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A mio padre Alberto
che, emigrato in un paese lontano,
volle tornare nella terra d’origine

“per riconsegnare alla natura-matrigna
le sue quattr’ossa pellegrine”

Agli “angeli” di San Giuliano di Puglia





PREFAZIONE

A distanza di più di tre secoli, ancora emergono nel Sannio ricor-
di, testimonianze e segni del terribile terremoto del 5 Giugno del
1688. A poche settimane dal terremoto di San Giuliano di Pu-
glia, questo libro di Billy Nuzzolillo sembra essere innanzitutto
il grido di dolore, di solidarietà ed insieme di soccorso e denuncia
di Cerreto Sannita.
Una voce profonda che viene da lontano, che vuole testimoniare
dicendo: “... è successo anche a noi, ... anche noi abbiamo pianto i
nostri morti, ... anche noi abbiamo perso casa e paese, ... abbiamo
ripreso il cammino come dovete fare voi, ... non bisogna dimenti-
care ...”.
È con queste voci, che riecheggiano remote, che inizio la lettura
del libro; e subito, già nell’introduzione, ritrovo un’antica defini-
zione di queste terre, che io stesso ho usato tempo fa e che pensa-
vo nessuno più ricordasse: “Terre ballerine”.
Circa un anno fa, infatti, un autorevole esponente del Comitato
Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario mi chiese qua-
li erano le ragioni per le quali l’ateneo sannita aveva attivato un
corso di laurea in Ingegneria Civile ed insisteva, con determinazio-
ne, nell’investire in corsi di laurea come quelli di Scienze della Ter-
ra e Scienze Ambientali.
La domanda esplicitava due preoccupazioni, due possibili criti-
che di segno opposto: che noi avessimo agito, da un lato istituen-
do un corso “a facile attrazione di studenti”, e dall’altro corsi a
così “ bassa attrazione di studenti” da non giustificare una loro
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ennesima apertura in una università come la nostra, settima in
Campania e destinata a trovare la sua vocazione in una
diversificazione specialistica rispetto alle altre.
Una critica aspra per chi, come noi, doveva inseguire, fra l’altro,
l’obiettivo strategico di diventare uno dei driver dello sviluppo
del Sannio e delle aree interne della Campania, di proporsi come
università piccola, bella e di alta qualità, senza potersi permettere
il benché minimo spreco delle modeste risorse disponibili, inse-
guendo interessi di gruppi accademici alla ricerca di sbocchi e
sviluppi autoreferenziali.
La risposta fu lunga ed articolata, ma capii che avevo convinto il
mio interlocutore e la commissione del Cnvsu, quando ricordai
due definizioni storiche di queste nostre terre: “Le terre dell’os-
so” e “Le terre ballerine”.
La prima per ricordare che da queste terre lo sviluppo della socie-
tà industriale non era passato e che, se non volevamo condannar-
le ad una nuova lunga fase di emarginazione, dovevamo non per-
dere l’aggancio con lo sviluppo della società dell’informazione e
della conoscenza (da qui l’investimento della nostra università
nella ricerca scientifica e nell’alta formazione in settori come
quello delle Ict, degli studi economici ed aziendali, degli studi
giuridici e sociali).
La seconda definizione, che ad un uditore disattento potrebbe
evocare un qualche cosa di frivolo ed addirittura aggraziato, per
ricordare che lo straordinario patrimonio storico ed ambientale,
gli uomini e le donne di queste terre convivono da sempre con la
“maledizione” dei terremoti.
La tradizione ricorda un primo terremoto nel 1349; poi un terre-
moto catastrofico nel 1456; quindi il sisma (XI grado della scala
M.C.S) del 1688; quello di VIII grado del 1805; molti di noi porte-
ranno per sempre con sé la drammatica esperienza del terremoto
del 1980. Usando l’immagine di un grande giornalista del 900,
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sempre nell’introduzione, Billy Nuzzolillo dice che noi queste
terre non le abitiamo, ma le cavalchiamo aggrappandoci al loro
dorso per non farci disarcionare, per non far disarcionare le no-
stre vite, i nostri monumenti, le nostre città, la nostra storia, il
futuro dei nostri giovani.
Quando dall’introduzione sono arrivato, quasi senza accorger-
mene, all’ultima pagina del libro la prima cosa che mi è venuta in
mente è che lo scrittore ha interpretato e rappresentato un biso-
gno collettivo, una domanda forte che il popolo delle “Terre bal-
lerine” avanza: trasformare ricordi, testimonianze e segni in co-
noscenza, voci che ancora vengono dalle viscere storiche della
Cerreto distrutta e della nuova Cerreto: “... noi vogliamo avere a
disposizione tutta la conoscenza che c’è, noi vogliamo che per-
manentemente sia inseguita e generata nuova conoscenza, noi
vogliamo che questa conoscenza si trasformi in competenza, in
professionalità, in cultura sismica radicata e diffusa in chi gover-
na, nei cittadini, in chi si occupa di sicurezza, in chi difende i no-
stri monumenti e la nostra storia, in chi pianifica città, in chi co-
struisce strade, ponti, case, scuole ...”.
Fare in modo, insomma, che tutto diventi strumento di Preven-
zione, una delle due grandi sfide (l’altra è quella della Previsione)
che l’uomo deve ancora vincere contro i terremoti. È questo il
punto di contatto, l’incontro fra l’accademico, responsabile pro-
tempore dell’ateneo sannita, e lo scrittore.
Per una circostanza del tutto casuale, l’uscita di questo libro è sta-
ta preceduta (poco meno di due settimane) da un importante con-
vegno sul rischio sismico organizzato dal nostro Dipartimento di
Ingegneria: un convegno di divulgazione scientifica dei risultati
di due progetti di ricerca (il progetto “Via” ed il progetto “Traia-
no”), che hanno fornito contributi importanti per la
prevenzione dei danni da terremoto nelle nostre terre.
Per chi ha seguito l’evento, il collegamento con questo libro di
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Nuzzolillo è immediato, quasi spontaneo. Non penso unicamen-
te al rapporto fra domanda (la conoscenza, etc. che il libro invo-
ca) e offerta (i risultati della ricerca scientifica), collegamento ge-
nerale quanto ovvio: penso a grandi temi come a particolari di
dettaglio che il libro propone. Solo alcuni esempi.
Primo esempio: la scienza comincia solo oggi a comprendere che
l’analisi degli effetti dei terremoti ai fini della prevenzione non
possono limitarsi solo ai danni sulle strutture e sulle infrastruttu-
re, ma debbono estendersi ad altri settori, primi fra tutti quelli
economici e produttivi delle comunità colpite. È un’acquisizione
che arriva tardi, eppure il caso Cerreto Sannita l’aveva già posta
in risalto nel 1688.
Nuzzolillo evidenzia chiaramente come una comunità che fonda-
va il suo sistema economico sulla produzione di lana e tessuti, par-
tendo da un rilevante patrimonio di greggi, col terremoto avviò un
processo di totale modifica, che avrebbe cancellato questa antica
vocazione favorendone altre (basti pensare alla tradizionale pro-
duzione di ceramiche).
Secondo esempio: la scienza ha ormai capito che la sfida ai terre-
moti richiede competenze multidisciplinari che debbono coordi-
narsi e cooperare. Geologia, Geodinamica, Urbanistica, Ingegne-
ria Civile e Sismica, ed altre ancora; e tuttavia ancora oggi queste
sinergie trovano ostacoli a concretizzarsi. Il libro evidenzia chia-
ramente come, invece, nella ricostruzione di Cerreto Sannita
queste sinergie, naturalmente sulla base delle conoscenze dell’e-
poca, furono non solo comprese, ma attuate (la scelta dei terreni
su cui edificare la nuova Cerreto, l’organizzazione urbanistica,
gli accorgimenti costruttivi, l’organizzazione sociale e
produttiva).
Terzo esempio: diffondere anche i più piccoli dettagli di preven-
zione sismica guadagnati dall’esperienza. Nuzzolillo ricorda il
caso dei davanzali delle finestre articolati in due pezzi (già ogget-
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to di studi su San Lorenzello); un accorgimento che oggi chiame-
remmo “misura antisismica” e che divenne un naturale e sponta-
neo elemento costruttivo, che si diffuse su tutto il territorio;
esempi se ne trovano ancora oggi, non solo a Cerreto e San Lo-
renzello, ma in tutto il Sannio (recentemente ho avuto modo di
rilevarne un caso esemplare nel cortile del Comune di
Buonalbergo).
Vorrei concludere, infine, rendendo omaggio allo scrittore, che
senza fronzoli e senza concedere mai nulla a stucchevole e facile
sentimentalismo, con stile moderno e veloce ha scritto un libro
che insieme ricostruisce, testimonia e propone. Sono tanti quelli
che, meno male, nella nostra comunità sannita hanno scelto e
scelgono di dedicare una parte importante del loro impegno ad
opere come queste. Quanta nostra storia è stata e viene salvata da
questo impegno. Qualcuno dice “storici minori, storici di comu-
nità locali”. Come si sarebbe detto un tempo, di fronte a questi
storici “mi tolgo il cappello”.

Aniello Cimitile

Rettore dell’Università degli Studi del Sannio

9

Cerreto Sannita: un modello di ricostruzione post-sismica





INTRODUZIONE

Un modello di ricostruzione

“Un modello positivo e razionale di ricostruzione post-sismica”. Così è stato
definito dal geologo Mario Tozzi, conduttore del programma te-
levisivo di Rai Tre “Gaia, il pianeta che vive”, il modello di riedi-
ficazione attuato a Cerreto Sannita alla fine del Seicento.
Intervenendo ad un dibattito televisivo nelle ore immediatamen-
te successive alla tragedia di San Giuliano di Puglia, Tozzi ha in-
fatti ricordato che la piccola cittadina del Beneventano, cono-
sciuta soprattutto per le ceramiche, all’indomani del terrificante
sisma che il 5 giugno del 1688 la distrusse dalle fondamenta, scelse
la strada della ricostruzione ex-novo, più a valle rispetto al prece-
dente sito.
Una ricostruzione effettuata in tempi rapidissimi: circa otto an-
ni. E puntando, per quanto possibile a quell’epoca, sulla preven-
zione in modo da evitare il ripetersi di catastrofi: basti pensare al-
le larghe strade, agli edifici generalmente bassi ed, in ogni caso,
mai superiori a tre piani ed alle grandi piazze (destinate anche ad
accogliere la popolazione in caso di terremoto).
Per la nuova cittadina, dopo un “serrato” confronto, fu scelto un
suolo più compatto e morfologicamente più uniforme del prece-
dente.
Superato l’iniziale smarrimento, infatti, i cerretesi si erano chie-
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sti: “È dunque l’ora di abbandonarla questa terra? Lasciare là dove stanno, gli
oggetti, la roba, i punti di riferimento, la storia e la memoria per fondare un paese
nuovo di zecca al riparo da altri possibili disastri?”.
Un interrogativo che, identico, si ripropone dopo ogni terre-
moto e che gli abitanti di San Giuliano di Puglia hanno già do-
vuto affrontare nel 1456, quando la cittadina fu rasa al suolo da
un altro terribile terremoto.
Una storia, insomma, quella di S. Giuliano, scandita, come in al-
tri centri del Mezzogiorno, dai ritmi delle scosse telluriche.
Un tempo, del resto, i ragazzi del Sud emigrati nelle aree indu-
striali venivano chiamati “terra ballerina” perché provenivano
da luoghi di terremoto, insicuri perchè ancora soggetti a trasfor-
mazioni e percorsi da torrenti d’acqua e di fuoco sotto la croste
terrestre.
“Gli abitanti di quelle terre ballerine ce l’hanno nel sangue quell’esperienza – ha
ricordato Eugenio Scalfari su “Repubblica” –, l’hanno vissuta e l’han-
no sentita raccontare tante volte dai padri e dai nonni, hanno vissuto accanto alle
rovine non ancora del tutto rimosse lasciate dagli scossoni d’una natura imbizzar-
rita, che si sgroppava di dosso tutto quello che c’era sopra come un cavallo selvaggio
che non sopporti pesi sul dorso. Perciò sono nati sospettosi, scontrosi, ma anche fieri
d’aver saputo, nonostante tutto, cavalcare quella terra e restarle aggrappati sul dor-
so senza farsene disarcionare. E quando sono partiti per paesi lontani in cerca di
fortuna, hanno sempre pensato di ritornare per riconsegnare alla natura-matrigna
le loro quattr’ossa pellegrine”.
A San Giuliano, la cui storia si è già incrociata con quella di Cer-
reto Sannita1, adesso bisognerà decidere dove e come ricostruire
il paese.
Si potrà seguire il modello cosiddetto “friulano”, dove, dopo il
terribile terremoto del 6 maggio 1976, si è ripartiti dal tessuto ur-
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[1] La cittadina molisana, a partire dal 1352, fece infatti parte della contea dei
Sanframondo, di cui Cerreto era capoluogo.



banistico originario, ricostruendo tutto com’era e dov’era.
Oppure si potrà seguire l’esempio di Cerreto, cittadina che basa il
suo “carattere assolutamente originale, che la rende un caso unico e precedente ogni
altra operazione analoga, nel nuovo rapporto con la storia presupposto dalla dislo-
cazione dell’originario centro distrutto dal terremoto in altra area – ha scritto il
professor Francesco Moschini2, ordinario di Storia dell’Architet-
tura presso l’Università di Bari –. Non si tratta cioè, come nel caso dei bor-
ghi rurali siciliani (ad esclusione dei centri della Val di Noto), di una
fondazione totalmente nuova, e dunque priva di storia, quanto piuttosto di una ri-
duzione a zero del legame con la storia stessa, privilegiando, in sua vece una condi-
zione di nuova fondazione che modifica contemporaneamente la forma della città e
la sua struttura socio-economica”.
Trecento anni fa, insomma, si puntò sulla ricostruzione ex-novo,
“ragionata” e soprattutto velocissima, consegnando alla storia
una delle più belle pagine dell’architettura meridionale.
Un caso che merita di essere ricordato ed approfondito, anche
perché, ad eccezione di un Laboratorio di Progettazione realizza-
to nel 1988 nell’ambito delle celebrazioni per il tricentenario del-
la ricostruzione, mai ha ricevuto la dovuta attenzione da parte di
studiosi ed urbanisti.
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Kappa, Roma, 1989.





CAPITOLO I

Il terremoto del 5 giugno 1688

La vita scorreva come sempre quella sera del 5 giugno del 1688,
vigilia della Pentecoste, nel capoluogo della contea dei Carafa.
Una prima scossa premonitrice non destò eccessivo allarme nella
popolazione. Per i più prudenti fu, comunque, un fortunato e sa-
lutare campanello d’allarme, che contribuì, forse, a ridurre il nu-
mero dei morti.
La catastrofe avvenne all’incirca alle 18.301. “La terra si scosse venendone
gran fragore – raccontò in una relazione2 il vescovo dell’epoca Giam-
battista De Bellis –, e i monti mettendo grandissimi sassi mostraron tosto ribolli-
re e aprirsi e gli arbori fremendo forte essere sommossi dal tremuoto come da un turbi-
ne. L’aere si rannugolò, poi cacciata via dai venti in polve, si parvero i mali. Le ca-
stella riversate e convertite in muriccio, le chiese, i monasteri, i palagi, le torri, gli edifi-
zi abbattuti e agguagliati al suolo. 3.152 della mia Diocesi perirono coperti dalle pie-
tre, la maggior parte ne furono percossi e piagati. Miserevol cosa! Chi non rimasero
sepolti dalle rovine, tutti paurosi, tutti attoniti, tutti quasi tolti di se stessi, ciascuno
metteva non voci di bocca ma lagrime dagli occhi e solo sospiri dal petto”.
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[1] L’orario è indicato secondo l’attuale sistema di misurazione. Nei docu-
menti dell’epoca si fa, invece, riferimento alle 20.30 circa poiché ci si basa
sul sistema dell’ora canonica.

[2] “Relazione ad Sacra Limina di Mons. De Bellis” riportata da N. ROTONDI nel ma-
noscritto del 1875 “Memorie Storiche di Cerreto Sannita”.



Un fragore enorme si accompagnò alla scossa sismica; dai monti cir-
costanti precipitarono sassi che furono proiettati sui campi che, a lo-
ro volta, emisero boati; i ruscelli modificarono il loro corso e i pozzi
traboccarono acqua torbida.
Come ricostruisce lo storico Renato Pescitelli3, “fu un momento di
grande, incontrollabile panico: chi si limitava a stringere al petto colui che gli era ac-
canto; chi correva senza meta; chi, fermo, trovava, in tal modo, la morte; chi scap-
pava senza prendersi cura del proprio congiunto bisognoso di aiuto; chi cercava ri-
fugio tra le braccia della madre per condividerne la sorte; dappertutto sangue e
membra, ed una nuvola fitta e nera di polvere bruciava le labbra e soffocava il respi-
ro. Dovunque morti, feriti, pianti, invocazioni d’aiuto, sepolti vivi, macerie. Tale e
tanto disastro, secondo una testimonianza coeva, si accentuò per il fatto che sulle
case più basse «caddero le case che stavano all’indietro, che erano di
grandissima altezza» e, con esse, la torre, i palazzi, gli edifici sacri, trascinando
con le loro rovine, e nella maggior parte dei casi seppellendo, corpi umani, animali e
cose”.
Diradatasi la nube di polvere, quindi, agli occhi dei sopravvissuti
si presentò in tutta la sua crudezza l’immensità del disastro causa-
to dal fulmineo passaggio delle onde sismiche.
La maggior parte dei superstiti si riversò nelle campagne circo-
stanti (soprattutto nella zona dove è situata l’attuale via Telesi-
na e dove fu poi ricostruita la cittadina), ritrovandosi a lottare
persino con uno sterminato esercito di topi4, oltre che con il
freddo notturno e con la fame; una zona lontana dai monti cir-
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[3] R. PESCITELLI, “Palazzi Case e Famiglie Cerretesi nel XVIII secolo: la rinascita, l’ur-
banistica e la società di Cerreto Sannita dopo il sisma del 1688”, Arti Grafiche Don Bo-
sco, Telese Terme, 2000.

[4] V. MAZZACANE, in “Memorie Storiche di Cerreto Sannita”, riedizione del 1956
pubblicata postuma nel 1990, Liguori Editore, Napoli, narra: “Due giovinette
di riguardo ne ebbero rosicchiati mentre dormivano, una un orecchio, l’altra un braccio. Erano
così affamati che, perduta ogni timidezza e forti nel numero, assalivano vittoriosamente i gat-
ti”.



costanti, ma nello stesso tempo vicina alla cittadina distrutta.
Chi, invece, possedeva una masseria, vi si trasferì. Della vecchia
Cerreto, posta sulla collinetta sovrastante l’attuale sito, rimase-
ro in piedi pochi ruderi della vecchia torre ed i resti delle volte
del convento dei Padri Conventuali.
“Caratterizzata dal sito ineguale, con «habitationi folte e confuse» e strade
strette e lunghe non prive di gradini, era circondata da mura e torri; aveva quattro
porte ed era «guardata da un forte castello» circondato da fosso” spiega
ancora lo storico Pescitelli5.
Metà della popolazione era stata spazzata via da quella tremenda
scossa, a cui nei giorni successivi ne erano seguite molte altre, sia
pure di minore intensità.
Qualche sopravvissuto fu tirato fuori dalle macerie dopo alcuni
giorni. Per circa duemila persone, purtroppo, non ci fu nulla da
fare.
Come spesso accade nei momenti di maggiore tensione, un pic-
colo aiuto allo spirito fortemente minato dei cerretesi fu dato da
un singolare episodio raccontato dallo storico Vincenzo
Mazzacane6: un poveretto, sorpreso dal terremoto mentre era in
cantina, vi restò sepolto. Sopravvisse grazie alle provviste che vi
erano custodite. La moglie, intanto, credendolo morto, si unì ad
un altro uomo.
Dopo quaranta giorni lo sventurato udì dei rumori provenienti
dall’altra parte della parete ed invocò aiuto.
La moglie infedele, che era più interessata a recuperare le masseri-
zie che a ritrovare il marito sepolto, udì le grida e diede l’allarme.
E così l’uomo salvò la vita, ma perse l’onore!
Non mancarono, inoltre, come sempre accade dopo un terremo-
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[5] R. PESCITELLI, “Palazzi Case e Famiglie Cerretesi nel XVIII secolo: la rinascita, l’ur-
banistica e la società di Cerreto Sannita dopo il sisma del 1688”, op. cit.

[6] V. MAZZACANE, “Memorie Storiche di Cerreto Sannita”, op. cit.



to, numerosi episodi di disperazione e sciacallaggio, risse, ferimen-
ti, furti e saccheggi.
L’evento sismico, il cui epicentro fu localizzato alle pendici del
massiccio del Matese, raggiunse probabilmente un’intensità pari
al X o, addirittura, XI grado della Scala Mercalli, secondo quanto
ricostruito dallo storico Domenico Franco7.
Questa incertezza è determinata dalla mancanza di informazioni
precise sulle modificazioni geologiche che si verificarono nelle
zone colpite dal sisma.
“Osservando le zone massimamente colpite e congiungendole con una linea – scri-
ve Franco -, notiamo facilmente che essa può essere rappresentata da una grande
curva chiusa a forma pressoché ellittica. Questa delimita la zona epicentrale …en-
tro la quale il terremoto fu molto disastroso (scossa disastrosissima) 8”.
La scossa fu avvertita persino a Napoli. “Vitulano, Arienzo, Apice,
San Lorenzello subirono danni notevolissimi – scrive Eduardo Nappi9 –. In
Avellino molte chiese ed edifici privati furono lesionati. Serino, Atripalda, Mira-
bella, Montecalvo e, principalmente, Ariano, furono semidistrutte. Patì moltissi-
mo anche Piedimonte d’Alife, ai piedi del Matese. In definitiva tutte le terre del
Regno che andavano dalla Puglia agli Abruzzi ed il Sannio furono scosse intensa-
mente dal sisma del 5 giugno 1688. Molti i morti e le distruzioni, che vennero ac-
colte dalle popolazioni colpite come un castigo inviato da Dio. Sui paesi, distrutti
decine di volte, si ricostruì nuovamente ad esclusione di Cerreto, che fu riedificata in
altro luogo con criteri modernissimi per quei tempi, tanto da resistere a tutte le cala-
mità sismiche successive al 1688”.
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[7] D. FRANCO, “Il terremoto del 1688 nel Cerretese”, estratto dall’Annuario
dell’Associazione Storica Sannio Alifano, 1966.

[8] Ibid.

[9] E. NAPPI, “Il terremoto in Campania attraverso i secoli”, La Letteraria, Napoli,
1981.
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CAPITOLO II

L’economia nella vecchia e nuova Cerreto

Il progetto di ricostruzione di Cerreto fu certamente influenzato
dalle trasformazioni economiche in atto nel paese tra la metà e la
fine del Seicento. Trasformazioni che furono decisamente accele-
rate dal catastrofico sisma del 5 giugno. Per questo motivo è op-
portuno tracciare un sintetico quadro dell’economia del tempo.
Prima dell’evento sismico le principali fonti di reddito erano rap-
presentate dalla pastorizia e dall’industria dei panni di lana.
L’economia di tipo pastorizio era favorita, soprattutto, dalla po-
sizione geografica della cittadina, data la vicinanza al tratturo che
collegava la Campania con Boiano e si immetteva, passando per
Pontelandolfo e Morcone, nel tratturo regio, che da Pescasseroli
passava per Sepino, S. Marco, Crepacuore, Orsara, Bovino e De-
liceto. Un tratturo utilizzato sin dai tempi più remoti per la tran-
sumanza verso la Puglia.
Per avere un’idea di quanto fosse sviluppata la pastorizia va ricor-
dato che, quando i cerretesi presero parte alla bonifica delle palu-
di in Terra d’Otranto, il numero complessivo dei capi di bestia-
me ammontava a circa duecentomila.
E l’importanza numerica delle greggi cerretesi è confermata
anche da un altro dato: nella locazione di Terra d’Otranto fu
creata una zona di pascolo capace di ospitare circa 30.000 peco-
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re e destinata esclusivamente ai cerretesi.
“Al sommo della fortuna, però, un contagio fierissimo nel 1676 distrusse in gran
parte il bestiame” 1 e il numero dei capi progressivamente diminuì.
L’industria delle greggi, pur subendo delle profonde trasforma-
zioni strutturali2, rimase comunque ancora per lungo tempo una
delle maggiori fonti di reddito della cittadina.
Come detto, nella vecchia Cerreto era fiorente anche la lavora-
zione dei panni di lana. Ne venivano prodotti di ogni tipo: gros-
solani e fini, di lana naturale o tinta.
I capi prodotti nel capoluogo della contea dei Carafa erano espor-
tati nell’intero Regno di Napoli ed anche all’estero: alcuni docu-
menti, infatti, testimoniano che venivano venduti a Marsiglia, ol-
tre che a Venezia, in Sardegna, in Abruzzo ed in Puglia.
Dopo il terremoto si producevano ogni anno circa novecento
“pezze” di panno, dette “peluzze”, e circa mille e trecento “pez-
ze” di panno stretto. I cerretesi concorsero, tra l’altro, anche alla
fornitura del vestiario per l’esercito di re Carlo di Borbone.
L’industria dei panni di lana restò, quindi, dominante anche do-
po il catastrofico sisma del 1688. Anzi, “riuscì ad incrementare la sua
produzione ed a porre la cittadina, nel corso degli anni successivi al terremoto, tra le
prime produttrici della provincia di Terra di Lavoro, al punto tale che già nell’an-
no 1700 essa si classificò, tra gli acquirenti di lana, al quinto posto, essendo prece-
duta solo da Piedimonte, Napoli, Venezia, San Severino e Bergamo” 3.
La produzione avveniva nelle botteghe e nelle abitazioni. Fatto-
re, quest’ultimo, che influenzò enormemente le scelte urbanisti-
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[1] V. MAZZACANE, “Memorie Storiche di Cerreto Sannita”, op. cit.
[2] Se prima del terremoto la proprietà degli armenti era di quasi esclusiva pro-

prietà dei privati, successivamente la proprietà delle pecore e dei capitali
passò nelle mani di pochi privati e di enti religiosi.

[3] R. PESCITELLI, “Palazzi Case e Famiglie Cerretesi nel XVIII secolo: la rinascita, l’ur-
banistica e la società di Cerreto Sannita dopo il sisma del 1688”, op. cit. Il dato riporta-



che operate in occasione della ricostruzione.
Assieme alla gualcatura e cardatura, l’unica fase della lavorazio-
ne, per così dire, “centralizzata” era quella relativa alla tintura dei
panni di lana, che avveniva nella cosiddetta “tinta”.
In una caldaia colma d’acqua, posta sul fuoco, venivano preparati
i colori estratti dai vegetali. Vi si immergeva il panno per sette ore
e lo si rimescolava, girando un asse, per ottenere uniformità di co-
lore. Il panno veniva poi passato alla “cartoniera”, che conteneva
cartoni infuocati, stretti a forza di braccia d’uomini con la “sop-
pressa”.
Industrie minori, legate comunque a quella dei panni di lana, era-
no poi quelle degli “scardi” (o “cardi”) e delle forbici.
Gli “scardi” erano utensili a denti spessi di filo di ferro uncinato
per pettinare le lane. Le forbici servivano a tosare le pecore e ci-
mare i panni.
Questi prodotti erano destinati al mercato interno del Regno di
Napoli ed, in minima parte, all’esportazione nello Stato Pontifi-
cio.
Le trasformazioni economiche in atto nella cittadina in quel perio-
do influenzarono anche la distribuzione dei capitali.
“La vendita degli armenti – spiega, ad esempio, l’architetto Nicola
Ciaburri4 – contribuì a dare ai singoli proprietari la possibilità dell’accumula-
zione di fondi per la ricostruzione ed il commercio e, nello stesso tempo, creò la na-
scita di gruppi finanziari legati al clero secolare e regolare, che intervennero nell’eco-
nomia locale direttamente e prestando denaro ai cittadini a basso interesse. Questi
gruppi erano l’espressione di alcune famiglie civili, famiglie che continuavano a ri-
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to dall’Autore è tratto dal libro di A. MARINO “L’economia pastorale nel Regno di
Napoli”, Guida Ed., Napoli, 1992.

[4] N. CIABURRI, “La ricostruzione di Cerreto Sannita dopo il terremoto del 5 giugno 1688”
in AA.VV., “Illuminismo meridionale e Comunità locali”, Guida Editore, Napoli,
1984.



vendicare una loro autonomia ed un loro potere anche rispetto alla stessa autorità
ecclesiastica. Non è, infine, da sottovalutare l’importanza avuta nella nuova eco-
nomia dal ruolo stesso svolto dai meccanismi della mano d’opera specializzata”.
Alla ricostruzione di Cerreto, infatti, diedero un notevole apporto
gli artigiani provenienti da altre parti d’Italia. In questo modo
venne a crearsi una nuova classe di artigiani che rese la cittadina
famosa per i suoi maestri scalpellini, i suoi capomastri e suoi “faen-
zari” (ceramisti).
La produzione delle ceramiche, infatti, era presente già nel Sei-
cento, data l’abbondanza di creta e di acqua. Si trattava, però, di
una ceramica “povera”, diversa da quella delle “faenze”.
L’arrivo dei maestri “faenzari” napoletani finì con l’incentivare
l’antica produzione, dandole, soprattutto, un forte impulso qua-
litativo.
Lungo i due torrenti che costeggiavano il paese sorsero i cosiddet-
ti mulinegl’ 5, dove veniva prodotta la vetrina: un miscuglio di cene-
re di piombo e stagno stemperato con cenere di legna, arena cotta
e sale, che serviva a creare pregevoli stoviglie, dipinte con perizia
e fantasia6.
Grazie all’opera del maestro napoletano Nicola Russo, aumentò
il numero delle botteghe e venne importato un nuovo modello di
decorazione e lavorazione della creta.
Si produssero stoviglie di ogni genere: dai piatti casalinghi ai vas-
soi, dalle armoniose e panciute zuppiere alle giare rigonfie e a
bocca larga, dai caratteristici vasi da farmacia alle anfore e matto-
nelle di ispirazione religiosa. Senza dimenticare le acquasantiere,
con colonnine tortili ed angeli a tutto tondo, salsiere, oliere, salie-
re, piccole coppe e, persino, pipe.
Fu l’inizio, insomma, di quella meravigliosa pagina rappresentata
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[5] Mulinelli.
[6] Come descrive N. ROTONDI in “Memorie storiche di Cerreto Sannita”, op. cit.



dalla Ceramica Cerretese del Settecento, a cui contribuirono an-
che i maestri locali Marchitto, Festa, Giavanti, Fraenza, Scarano,
Teta e tanti altri ancora.
Figlio di questa scuola fu Nicola Giustiniani, fondatore della fa-
mosa manifattura Giustiniani di Capodimonte.
Ancora oggi, tra l’altro, nelle botteghe artigiane di Cerreto e San
Lorenzello, viene utilizzata la tavolozza dei colori dei maiolicari
cerretesi dell’epoca (il giallo del sole, il bruno della terra, il verde
dei campi e l’azzurro cupo del cielo).
Per sintetizzare, comunque, il cambiamento avvenuto a cavallo
dell’evento sismico del 1688, si può dunque affermare che la citta-
dina passò progressivamente da un’economia agricola-manifat-
turiera ad un’economia manifatturiera-mercantile.
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Finestra tipica di una casa cerretese con soglia a “frattura predisposta”.

Palazzo Sant’Antonio, sede del Municipio.



CAPITOLO III

La ricostruzione della cittadina

Superata la tragedia, i sopravvissuti pensarono subito di mettersi
all’opera per ricostruire la cittadina distrutta dal disastroso even-
to sismico del 5 giugno.
Un grosso problema fu rappresentato dalla diversità di vedute
circa il luogo dove riedificare la città.
Qualcuno sottolineò la necessità di abbandonare l’angusta colli-
na, ingombra di macerie, sede della precedente cittadina; altri ri-
badirono che non bisognava allontanarsi troppo dal vecchio sito
per sfruttare ancora l’importante risorsa dei corsi d’acqua e, so-
prattutto, per utilizzare i pochi edifici industriali scampati al di-
sastro: i mulini, le gualcherie e la tintoria.
Alla fine il luogo fu scelto dal feudatario, che decise di far iniziare
la ricostruzione lungo l’asse stradale che conduceva a Napoli
(l’attuale via Telesina), in un luogo più a valle del precedente, ma
comunque circoscritto da due corsi d’acqua (i torrenti Turio e
Cappuccini).
“Trascelto il luogo – scrive Nicola Rotondi1 – i cittadini entrando subita-
mente nell’impresa bramata cominciarono lunghesso la via onde allor di Cerreto si
andava a Napoli a fabbricar lor palagi e case. E poiché ne erano alcune tratte al-
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quanto distorte, altre erte anziché inclinate, tale ne venne ancora la piazza, cui si
diede il nome di “Seliciata Vecchia” or via Telesina. Saputolo intanto il Conte,
che era di quei di Carlo I Carafa, disdisse ai cittadini la continuazione del fabbri-
camento ed ingiunse, come è ferma tradizione, ad un valente architetto muovere a
questa volta con la prestezza che per lui si poteva maggiore per farne la disegnatu-
ra. Dal detto al fatto. Ci venne dunque, adocchiò tutto spianò come si poteva me-
glio la collina, ne squadrò la spianatura e delineò in questa la nuova città, quale
l’aveva abbozzata in carta ponendo mente al parallelogramma”.
La ricostruzione del Rotondi, in realtà, è inesatta da un punto di
vista cronologico poiché il piano regolatore fu eseguito immedia-
tamente dopo il sisma del 1688 e non con Carlo Carafa, che su-
bentrò alla morte del padre avvenuta nel 1703. L’immediato in-
tervento di Marzio Carafa (settimo duca di Maddaloni e decimo
conte di Cerreto), probabilmente attraverso il fratello Marino, è
confermato da un rogito notarile del 1740, redatto dal notaio Ni-
cola Mastrobuoni.
Un atto da cui emerge, tra l’altro, che i Carafa dovettero ricorrere
a tutta la loro “autorità” per costringere i superstiti a riedificare la
cittadina nella zona da loro prescelta.
Difficile è, invece, stabilire la paternità del progetto urbanistico.
Lo storico Vincenzo Mazzacane2, amico di Gino Doria3, avanza
l’ipotesi che sia stato redatto dall’ingegnere Giovan Battista Man-
na, uno tra i più attivi regi ingegneri napoletani, autore di molte
opere di riattazione e ricostruzione dopo il terremoto del 1688.
Lo stesso Manna continuò, tra l’altro, anche alcune opere del
Fanzago, tra cui la chiesa di S. Giuseppe dei Vecchi, e su suo dise-
gno fu costruita nel 1709 la chiesa di S. Maria del Divino Amore a
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[2] V. MAZZACANE, “Memorie Storiche di Cerreto Sannita”, op. cit.
[3] Lo storico napoletano autore, tra l’altro, di “Sogno di un bibliofilo”, “Storia di una

Capitale: Napoli dalle origini al 1860”, “Le strade di Napoli” e “Del colore locale e altre in-
terpretazioni napoletane”.



Napoli.
L’ipotesi è avanzata sulla scorta di un documento di epoca molto
posteriore: una supplica del sindaco dell’università al re datata 25 lu-
glio 1767.
Nel documento4 è scritto: “Marino Carafa dei duchi di Maddaloni si por-
tava qui dopo il terremoto con l’ing. napoletano Giambattista Manna a disegnare
le piazze e i vichi”.
Lo stesso Mazzacane, però, aggiunge: “Per quante ricerche io abbia fat-
to, null’altro mi è stato possibile accertare”.
Il nome di Giovan Battista Manna appare anche in un atto del
1720, redatto dal notaio Ettore Cappella, in quanto nominato pe-
rito nell’ambito di una lite tra l’università ed i vecchi proprietari
dei suoli.
Anche lo storico Renato Pescitelli5 di recente ha confermato l’i-
potesi dell’ingegnere napoletano sulla scorta di nuovi ed impor-
tanti documenti d’archivio: “L’attribuzione della paternità del piano ur-
banistico al Manna sembra ormai certa: ce lo conferma un instrumento di notar
Giovanni De Petrutiis del 2 agosto 1711, dove leggiamo che l’università di Cerre-
to era tenuta a costruire entro un anno «altre fabbriche ed edificij ... conti-
nenti nel disegno fatto dall’Ingegniero Giovan Battista Manna, e
cioè le case del forno, il forno medesimo, la stufa, e la Dogana de-
scritte nella pianta ...». Per cui si può ragionevolmente supporre che il Man-
na, condotto sul luogo da Marino Carafa, abbia disegnato «le piazze e i vi-
chi»; individuato i suoli dove sarebbero dovuti sorgere gli edifici privati e pubbli-
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[4] Riportato da V. MAZZACANE in “Memorie Storiche di Cerreto Sannita”, op. cit.
[5] Nel precedente libro “La Chiesa Cattedrale, il Seminario e l’Episcopio di Cerreto San-

nita” (Tip. Laurenziana, Napoli, 1987), l’Autore tendeva, invece, ad esclu-
dere l’ipotesi di Giovan Battista Manna progettista del piano e gli assegnava
solo il ruolo di “tavolario” incaricato di una perizia sul valore delle aree oc-
cupate per la ricostruzione dopo il sisma. Una tesi ritratta ed ampiamente
giustificata in “Palazzi Case e Famiglie Cerretesi nel XVIII secolo: la rinascita, l’urbani-
stica e la società di Cerreto Sannita dopo il sisma del 1688”, op. cit.



ci; e progettato, infine, la chiesa di S. Martino6”.
Tra i primi ad avanzare l’ipotesi di Manna è stato Nicola Ciabur-
ri7: “Il nome dell’architetto che ha disegnato il piano resta a tutt’oggi sconosciuto.
L’ipotesi che si può fare è quella che nella sostanza il piano sia stato concepito da
Marino Carafa, il fratello del duca Marzio, anche se questi si è potuto servire per il
disegno vero e proprio e per la squadratura del terreno di qualche ingegnere napole-
tano. Ciò spiegherebbe l’assoluta assenza di riferimenti al nome del progettista ne-
gli atti notarili e nelle memorie storiche locali. Gli atti notarili, infatti, così come gli
atti della Curia Vescovile, sono stati letteralmente passati al “setaccio” dagli stori-
ci locali; bisogna inoltre considerare che sia l’arcidiacono Rotondi che il Mazzaca-
ne nel redigere le loro Memorie Storiche hanno avuto a disposizione la tradizione
orale ancora viva (il manoscritto del Rotondi è del 1875) ed archivi privati, oggi di-
spersi, per cui sembrerebbe strano che non risulti in alcun modo tramandato il no-
me dell’ignoto progettista”.
E a proposito della presenza dell’ingegnere napoletano come pe-
rito nell’atto del notaio Ettore Cappella del 1720, Ciaburri spie-
ga: “L’utilizzazione del Manna per la misura e la valutazione dei terreni a pochi
anni dalla ricostruzione può essere giustificata dal fatto che questo “regio ingegnie-
re” era tavolario del S.R.C. presso cui pendevano numerose cause” 8.
Ciaburri, nelle sue ricerche, propende, quindi, per l’ipotesi che il
vero e proprio “deus ex machina” della ricostruzione possa essere
stato lo stesso Marzio Carafa, che avrebbe ideato il piano e lo
avrebbe poi realizzato servendosi di più “periti ingegnieri”. In
pratica, Ciaburri opera una distinzione tra progettazione come
aspetto grafico-tecnico e progettazione come aspetto ideativo e
concettuale-politico. E, sulla scorta di questa distinzione, spiega
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[6] R. PESCITELLI, “Palazzi Case e Famiglie Cerretesi nel XVIII secolo: la rinascita, l’ur-
banistica e la società di Cerreto Sannita dopo il sisma del 1688”, op. cit.

[7] N. CIABURRI, “La ricostruzione di Cerreto Sannita dopo il terremoto del 5 giugno 1688”,
op. cit.

[8] Ibid.



la scarsa rilevanza che ha avuto nei documenti storici il nome del-
l’ingegnere napoletano.
Una lettura che porta Ciaburri a rifiutare la definizione di Cerre-
to come “Città d’autore”, facendolo propendere per la definizio-
ne di “Città nuova”, che meglio evidenzierebbe le specificità della
cittadina.
A suo avviso, quindi, l’opera del potere feudale si sarebbe limitata al-
le direttive generali, mentre l’acquisizione delle aree e la realizzazio-
ne pratica del piano sarebbe stata affidata ai singoli cittadini. Secon-
do Ciaburri, lo confermerebbe il fatto che la nuova Cerreto fu rico-
struita principalmente su terreni di possidenti e su suoli di proprietà
dell’università. All’inizio ci fu, insomma, una sorta d’occupazione
d’urgenza voluta dal conte.
Diversa è, invece, la tesi di Pescitelli, che propende per la defini-
zione di “Città d’autore”, essendoci alla base della ricostruzione
un piano ben definito. E a sostegno di questa tesi riporta un atto
del “notar Mazzarelli” del 1721: “Con consiglio di più periti ingegneri (a
capo dei quali vi era il Manna) furono indotti i Cittadini di detta terra a
tralasciare di reedificare le loro case sopra le ruine di detta terra per lo pericolo che fu
considerato poterlo sovrastare in avvenire, et edificare la nuova terra ove al presente
si trova, come di sito più proporzionato per essere piano e forte: onde i cittadini a
tal’effetto nello stesso anno accaduto il terremoto, occuparono parte del territorio del
quondam barone Pietro Petronzi, parte del territorio del quondam Paolo Emilio
Magnati, parte del territorio del quondam Margherita Carapella, e parte delli ter-
ritori demaniali dell’Università di detta terra di Cerreto e sottoposero ad uso pub-
blico, et privato i suddetti territori ...; immediatamente furono designati e distribui-
ti i suddetti territori tanto per quello che doveva servire per uso pubblico, come di
Piazze, vichi, strade, Chiese, monasteri, et altri pubblici edificij, quanto per quello
che doveva servire ad uso privato, come di case de’ particolari Cittadini; intanto
tutti, e ciascuno di detti cittadini pigliarono e designarono a loro elezione dentro i
suddetti territorij le Piante, che dovevano servire per uso di edificare case, di giardi-
ni e d’orti et in effetti ciascun cittadino incominciò, e senza interruzione proseguì fa-
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briche della propria casa nel luogo eletto e designato” 9.
La ricostruzione fu dettata dalla necessità di risolvere il problema
della residenza e del luogo di lavoro e fu connessa alla ristruttura-
zione della struttura economica.
Fu legata, quindi, al momento di trasformazione, all’immagine
dei nuovi ceti mercantili emergenti, al loro pragmatismo, alla nu-
ova visione della vita, tutta strutturale e poco sovrastrutturale.
L’aspetto che, come già accennato, lascia comunque stupefatti è
la capacità con cui fu affrontata l’emergenza del dopo terremoto
e la rapidità con cui la popolazione seppe ricostruire la propria
cittadina: circa otto anni!
“Ogni cittadino a’ fatto casa sua e la città si è rifabbricata con tanto ordine e in
tempo sì breve che i vicini ne hanno avuto ad ammirarsene e stupirsene” 10 scrisse
il vescovo Biagio Gambero in una relazione del 22 dicembre
1696.
Ovviamente il riferimento è alla struttura complessiva del paese,
che consentì di soddisfare i fabbisogni essenziali della popolazio-
ne rimasta senza casa.
Il completamento della cittadina, i suoi palazzi, le sue chiese fu
portato a termine nella prima metà del XVIII secolo.
“Dalla lettura della forma della città – scrive ancora l’architetto Nicola
Ciaburri – è possibile, sicuramente, leggere che le idee di piano di Marino Ca-
rafa siano state mediate dal dibattito e dallo scontro di forza con le classi mercan-
tili presenti in paese. D’altronde, per chi progetta, la storia non può essere un mo-
mento di sintesi di processi sociali, economici, culturali, ma al contrario è uno
strumento di analisi, quindi, dei processi continui (di accumulazione materiale e
di pietrificazione), degli elementi che hanno portato alla formazione di un sito
ed, inoltre, delle dinamiche che si sono sviluppate all’interno di questi processi.
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Pertanto la conoscenza del processo storico non ci è data più dalle fonti cartacee,
ma è, principalmente, derivata dagli elementi di pietra che troviamo realizzati e
dai confronti con situazioni analoghe. I documenti, cioè, sono i documenti propri
dell’architettura realizzata o progettata in un dato sito, anche se le fonti storiche
tradizionali sono un ottimo microscopio per capire le specificità di ogni singola
accumulazione di materiale che ha formato la città. A Cerreto l’accumulazione
determina una forma esplicita di città” 11.
La struttura della cittadina è, infatti, organizzata per parti ed
ognuna è destinata ad un determinato ceto sociale.
L’isolato, secondo Ciaburri, è l’elemento di mediazione tra la
parte di città e la tipologia edilizia che la deve costituire. Rappre-
senta, cioè, l’elemento di maggiore novità del piano.
Quest’aspetto fa di Cerreto un caso particolarissimo, al punto
che sono in molti a ritenere che proprio nella cittadina sannita
inizi il passaggio dalla città ideale rinascimentale alla città reale il-
luministica.
“Il modello del paese – scrive ancora l’architetto Ciaburri12 – è, nella so-
stanza, già rivolto a quella che sarà l’esperienza urbanistica più interessante del re-
gno dell’illuminato Carlo III: l’insediamento di San Leucio”.
Una conferma, in questo senso, è data dall’esperienza di ricostru-
zione della Val di Noto, distrutta dal terremoto del 1693, dove gli
schemi di città restano quelli rinascimentali e non si intravede un-
’organizzazione per parti destinate a ceti sociali diversificati.
“A Cerreto – sostiene ancora Ciaburri – quest’ultimo elemento, anche se re-
alizzato in base a scelte culturali già utilizzate (schema a scacchiera, piazza cen-
trale come eliminazione di un lotto costruito nella scacchiera), pur tuttavia porta
ad una struttura non finita che può farsi risalire, oltre che a difficoltà di tipo econo-
mico e trasformazioni connesse subentrate nel XVII secolo, ad un pragmatismo

33

Cerreto Sannita: un modello di ricostruzione post-sismica

[11] N. CIABURRI, articolo “... di città cadute per tremuoti ...” in F. MOSCHINI, “Cerre-
to Sannita – Laboratorio di Progettazione 1988”, op. cit.

[12] Ibid.



immediatamente legato alla necessità di procurarsi i luoghi per vivere e lavorare,
ma dovuto anche alla ricerca di una nuova organizzazione dei modi della produ-
zione” 13.
Nella struttura sociale di Cerreto è già forte la presenza di una
classe imprenditrice “borghese”, che avverte nuove esigenze di
organizzazione del lavoro.
“In maniera quasi didattica – chiarisce ancora Ciaburri – l’idea di piano
delle classi produttive diventa modello, il modello diventa regola, la regola definisce
le parti di città per mezzo del sapiente uso dell’aggregazione di tipi di isolati diversi
... Motivazioni orografiche, permanenze storiche, scelte politiche e culturali hanno
insieme disegnato la struttura di supporto all’organizzazione degli isolati: il trac-
ciato viario” 14.
Le strade sono di due tipi: strade principali (larghezza tra edifi-
cio ed edificio di circa 10-12 metri) e strade secondarie (la cui lar-
ghezza è di circa 6-7 metri).
Gli isolati sono, invece, di tre tipi. L’isolato a spina, delle dimen-
sioni medie di 12x60 metri, è composto dall’assemblaggio, lungo
un muro longitudinale centrale, delle tipologie edilizie minime.
L’isolato a schiera, di lunghezza variabile in relazione alle condi-
zioni orografiche, è composto da edifici accostati a schiera, che
hanno due affacci: su due vie parallele oppure verso gli orti (a se-
condo della loro ubicazione).
L’isolato a corte, infine, dalle dimensioni medie di 80x100, è co-
stituito dall’aggregazione a schiera della casa minima con giardi-
no e della casa a corte. Molto rari sono, invece, gli isolati a bloc-
co, costituiti cioè da un solo edificio.
È possibile poi effettuare ulteriori classificazioni, a secondo delle
tipologie edilizie che costituiscono l’isolato: case con giardino e
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[13] Ibid.

[14] N. CIABURRI, articolo “... di città cadute per tremuoti ...” in F. MOSCHINI, “Cerre-
to Sannita – Laboratorio di Progettazione 1988”, op. cit.



case senza giardino; casa minima a torre e casa a corte.
Una suddivisione, quest’ultima, che consente anche di individuare
la destinazione sociale delle cellule abitative poiché la casa a corte
era destinata ai possidenti, mentre l’unità minima a torre era desti-
nata ai ceti meno abbienti e può considerarsi il tipo base della strut-
tura urbana.
È una casa operaia, modellata sulle esigenze di quanti erano dediti
alla lavorazione dei panni di lana. Come già evidenziato, infatti,
il ciclo produttivo era centralizzato solo in alcune fasi della lavo-
razione (gualcatura, cardatura, tintura), mentre la tessitura avve-
niva attraverso il lavoro a domicilio.
Al piano terra, quindi, questo tipo di abitazione era generalmente
utilizzata per la lavorazione al telaio o come bottega artigiana (fab-
bri, scalpellini, calzolai) - raramente come stalla - e ai piani superio-
ri come abitazione. Un’altra particolarità è data dagli ingressi:
quello posto a livello stradale serviva come accesso alla bottega,
mentre quello sopraelevato, rispetto al primo, di due o tre gradini
di forma rettangolare, veniva utilizzato come ingresso all’abitazio-
ne.
Questa tipologia base è presente negli isolati della parte alta del pa-
ese. “L’aggregazione a spina – chiarisce ancora l’architetto Ciaburri15 –
ha permesso la realizzazione veloce del primo ricovero dopo il terremoto, poiché il mu-
ro di spina risulta comune a due cellule contrapposte, così come i muri laterali sono co-
muni a cellule contigue. L’unico muro del solo proprietario dell’abitazione risulta, co-
sì, essere quello parallelo alla strada”.
Nel corso degli anni sono poi avvenuti gli accorpamenti fra cellu-
le contigue, senza che ciò abbia comunque comportato stravolgi-
menti tipologici, pur dando, ovviamente, vita ad un’unità resi-
denziale con altra destinazione sociale (abitazione borghese).
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[15] N. CIABURRI, articolo “... di città cadute per tremuoti ...” in F. MOSCHINI, “Cerre-
to Sannita – Laboratorio di Progettazione 1988”, op. cit.



L’altra tipologia abitativa presente a Cerreto, e cioè la casa a cor-
te, presenta, invece, elementi di maggior rigore e dignità architet-
tonica: basti pensare alla presenza di stucchi o alla maggiore qua-
lità formale, alle finiture.
“L’ingresso – spiega Ciaburri – assume la dignità di un “portone” rappresen-
tativo e il rapporto con l’androne di accesso al giardino è mediato dalla corte inter-
na. La cosiddetta “casa palaziata” si aggrega a schiera, nel caso di isolati a corte, o
in linea lungo le dorsali verso i torrenti, o forma, da sola, un isolato a blocco”. E
conclude la sua analisi con questa considerazione: “Si può certamente
affermare che Cerreto rappresenta una possibilità, quasi unica, di leggere in manie-
ra sperimentale i modi di sviluppo delle tipologie edilizie, il loro sistema di aggrega-
zione in isolati, le interrelazioni che nascono tra gli isolati nel momento in cui con-
corrono a formare una parte di città o l’intera città” 16.
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[16] N. CIABURRI, articolo “... di città cadute per tremuoti ...” in F. MOSCHINI, “Cerre-
to Sannita – Laboratorio di Progettazione 1988”, op. cit.



Veduta dall’alto di Cerreto Sannita.

Prospetto di isolati tipici: “a spina” (in alto) “a corte” (in basso).





CAPITOLO IV

I criteri adottati per la ricostruzione

Una riflessione a parte meritano i criteri adottati per la ricostru-
zione.
Come già sottolineato, particolare cura fu riservata alla scelta del
sito. “Il duca Marzio e suo fratello Marino, rispettivamente padre e zio del duca
Carlo, per la progettazione della nuova città – scrive lo storico Renato Pe-
scitelli1 – si servirono «di più periti Ingiegnieri» i quali sconsigliarono la
ricostruzione sull’antico suolo «per lo pericolo, che fu considerato po-
terli sovrastare in avvenire» e ne scelsero un altro perché «più propor-
zionato, per essere piano, e forte» ... L’aggettivo «forte» lascia intende-
re che i «periti Ingiegnieri» dovettero sondare il terreno sul quale doveva sorge-
re la nuova città e lo stimarono geologicamente buono, secondo le cognizioni scienti-
fiche dell’epoca. Infatti gli «Ingiegnieri» dovettero notare non solo nel sottosuolo,
bensì lungo le pareti alte dei due torrenti che lambiscono Cerreto, grossi blocchi di
roccia calcarea e banchi di calcarenite stratificati che, secondo loro, dovevano dare
una maggiore sicurezza alla struttura della nuova città. È anche da supporre, infi-
ne, che i sopravvissuti al terremoto, e innanzi tutto gli stessi «periti Ingiegnie-
ri», dovettero considerare il fatto che Cusano, costruita in massima parte su roccia,
non aveva subito alcun danno nel 1688, contrariamente agli altri paesi ad essa li-
mitrofi, e forse perciò per la nuova Cerreto elessero il terreno sottostante all’antica,
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[1] R. PESCITELLI, “La Chiesa Cattedrale, il Seminario e l’Episcopio di Cerreto Sannita”,
Napoli 1987.



perché costituito, come si è detto, di blocchi rocciosi. Conforta tale ipotesi il fatto che
grandi palazzi, come ad esempio l’ex convento degli Antoniani, oggi Municipio,
l’episcopio ed il seminario, tanto per citarne qualcuno, hanno scantinati molto pic-
coli rispetto alla grandezza dei fabbricati ed in essi si notano grossi massi di pietra
sui quali poggiano le mura portanti. Ciò dimostra che i Cerretesi scavavano le fon-
damenta delle loro case fino a che trovavano massi di pietre, strati calcarei e calcare-
nitici sui quali costruivano. Sarebbe stato sconsiderato, infatti, da parte dei so-
pravvissuti alla terribile esperienza, ricostruire su fondamenta piuttosto superficia-
li o relativamente profonde, poggianti su terreno argilloso, tanto più che durante la
ricostruzione stessa, e cioè nel 1694, un secondo terremoto squassò la nascente cit-
tà, nonché tutto il Regno di Napoli”.
Molti osservatori hanno individuato ulteriori criteri antisismici
nella limitazione dell’altezza degli edifici e nella regolarità dei
moduli ripetitivi.
Del resto, i trattati di architettura dell’epoca raccomandavano
di mantenere alto il centro di gravità dell’edificio con l’appesan-
timento del tetto con tegole in terracotta, ma soprattutto racco-
mandavano che i muri opposti avessero centri di gravità ad
eguale distanza dal suolo agendo sulla quantità, forma e regola-
rità delle aperture e sull’uso dei materiali. Elementi che si ritro-
vano, in parte, nella Cerreto post-sismica.
Dall’analisi delle costruzioni cerretesi emerge poi un’altra parti-
colarità, come è bene evidenziato in uno studio condotto dall’in-
gegnere Ferruccio Ferrigni e dall’architetto Assunta Lavorgna2:
“Le bucature3 sono prossime al limite della proprietà, ma non a quello del “com-
parto dinamico”, decentrate rispetto alla struttura della cellula ma interne rispetto
alla struttura dell’isolato. A riprova è stato osservato che negli edifici di testa dell’i-
solato mancano molto spesso le bucature estreme, sostituite da aperture nella faccia-
ta di testa ... Un elemento formale che esprimeva certamente la cultura sismica del-
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[2] In F. FERRIGNI, “San Lorenzello: alla ricerca delle anomalie che proteggono”, Centro
Universitario Europeo per i Beni Culturali di Ravello, 1989.

[3] Varchi nelle murature.



la comunità cerretese nel contesto del suo bâti”4.
Altro elemento di riflessione è rappresentato poi dalla “stranez-
za” delle soglie delle finestre divise in due pezzi, apparentemente
senza plausibile giustificazione. “Ragionando in termini di cultura sismi-
ca – hanno spiegato ancora Ferrigni e Lavorgna – si è avanzata l’ipote-
si che la ricorrenza delle lesioni subite dalle soglie in occasione del sisma del 1688
ha mostrato agli abitanti che ciò costituiva un oggettivo comportamento delle strut-
ture. Ma dopo la rottura e la dislocazione le superfici scabre della lesione impedi-
scono lo scorrimento dei pezzi, che restano incastrati. La soglia lesionata perde così
l’assetto primitivo, costringendo a rettificare o a sostituire l’infisso. Appare quindi
logico, che abbiano pensato di realizzare le nuove soglie a “frattura predisposta”.
Le superfici lisce e distanziate dei due pezzi ne consentono lo scorrimento relativo al
momento del trauma sismico e favoriscono la ripresa dell’assetto originario ... Tutte
le soglie delle finestre di Cerreto sono realizzate in due pezzi”.
L’adozione di un vero e proprio criterio antisismico nella costru-
zione delle case è, però, in parte negata da Nicola Ciaburri5, che
preferisce parlare, più in generale, di “cultura della protezione ci-
vile”.
Interpellato all’indomani della pubblicazione di alcuni articoli
sulla ricostruzione di Cerreto6, mi ha spiegato: “Le murature della
maggior parte delle case di Cerreto non sono in grado di resistere agli spostamenti di
tipo orizzontale causati da una scossa sismica. Basti pensare che nella zona a spi-

41

Cerreto Sannita: un modello di ricostruzione post-sismica

[4] Termine francese che indica il “costruito”.
[5] L’architetto Nicola Ciaburri sugli aspetti urbanistici della cittadina, oltre al-

le citate pubblicazioni, ha scritto anche gli articoli: “Come è beglie Cerrit agliumat o
della città ritrovata”, in “La Scena Territoriale”, n. 3-4, dicembre/gennaio 1979, Na-
poli; e “Qual è la nostra Italia? Cerreto Sannita” nel trimestrale “No Smoking”, n.
1, marzo 1987. È stato, inoltre, promotore del Laboratorio di Progettazione
realizzato nel 1988 in occasione delle celebrazioni per il tricentenario della ri-
costruzione della città.

[6] “Cerreto Sannita, la prima città antisismica” di Nico De Vincentiis, pagina 8 del
quotidiano “Il Mattino” del 3 novembre 2002; “La lezione dei Carafa: Cerreto re-
siste da 300 anni” di Antonio Fiore, pagina 2 del quotidiano “Corriere del



na la grandezza media è di 50/60 centimetri ed è del tutto assente l’ammorsatura
delle mura verso l’esterno. Probabilmente, taluni criteri antisismici sono stati adot-
tati senza averne piena coscienza. Penso, ad esempio, alle cantine con il sistema a
volta: le mura che reggono la volta sono interrate e, conseguentemente, in grado di
reggere qualsiasi carico venga dall’alto. Oppure alla posizione delle scale ed alla de-
stinazione dei vari piani: al primo, infatti, ritroviamo la camera da letto ed al se-
condo piano la cucina. In questo modo è più facile e veloce uscire dalle abitazioni in
caso di un evento sismico notturno. A mio avviso, è in occasione della scossa sismica
del 1805, che causò molti danni nella parte bassa della cittadina (tra cui il crollo
della parte centrale della chiesa di S. Antonio), che probabilmente si prese vera-
mente coscienza del fatto che occorreva adottare criteri antisismici nella costruzione
delle case e che, comunque, non bisognava andare oltre i due o tre piani di altezza.
In precedenza, quindi, è preferibile parlare di cultura della protezione civile. La
nuova dislocazione della cittadina in una zona più o meno piana fu determinata
dall’esperienza del precedente terremoto. Le case della parte alta, infatti, crollarono
su quelle della parte bassa. A questo tipo di cultura è riconducibile anche la lar-
ghezza delle tre strade principali ed il sistema viario più in generale, che non crea
strozzature e lascia aperte eventuali vie di fuga. E c’è poi la dislocazione strategica
delle tre piazze (due alle estremità della cittadina ed una al centro), intese come possi-
bile luogo di raccolta dei superstiti”.
Un ulteriore elemento che, infine, confermerebbe l’assenza di una
vera e propria cultura antisismica è rappresentato dalla scelta di co-
struire lungo i pendii (notoriamente instabili) dei due torrenti
che costeggiano la cittadina, il Turio ed il Cappuccini.
“Tant’è vero – mi ha spiegato ancora l’architetto Ciaburri nel corso
del colloquio – che le abitazioni poste sul versante che affaccia sul torrente
Cappuccini presentano piccole lesioni o spostamenti dovuti a leggeri cedimenti del
terreno con relativo interessamento delle strutture fondali”.
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Mezzogiorno” del 3 novembre 2002 e “La nuova idea antiterremoto? È vecchia di
tre secoli” di Giancristiano Desiderio, pag. 66 del settimanale “Sette” del 14
novembre 2002.



Cultura antisismica allora, o, più in generale, “cultura della pro-
tezione civile”? Il dibattito resta aperto.
Un aspetto, però, trova tutti concordi: all’indomani del terribile
terremoto del 1688 a Cerreto Sannita fu realizzata una delle più
belle pagine della storia dell’architettura meridionale. Ma, so-
prattutto, fu realizzato un modello positivo e razionale di rico-
struzione post-sismica, che ancora oggi rappresenta un impor-
tante punto di riferimento per quanti operano nell’ambito della
riedificazione dei centri abitati distrutti o danneggiati dal terre-
moto.
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